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La querela vpropoſta. da Anna

Peccerlllo . '
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ſ- An badato cautamenre le leggi a non

/ſi ñ" laſciare impunito il delitto dello stu— , ~ ~\

<` "‘ſſ‘î" *e* pro ‘." Ma tali ſaviiffime determina- ‘

1.2 H _zioni.ſi fanno tutto giorno ſeryire

“L' per ritrovati!. e pretesti o per ripa- .

' rarſi alle proprie miſerie, o per gian-5 `

gerſi a quell’intento, che Per vie in— i .. . ,4 . .

dirette non ſ1 potrebbe ottenere . Quante , e poi

quante donne ſ1- ſono vedute,calpestato.:il decoro, ‘_' ` ‘

e meſſo da parte ogni riguardo, querelare con

nera calunnia innocenti perſone o. ſulla. fiducia -`

di estorquerne una dote, o di procurarſi un marito. ' ‘ `

Non 'altrimenti accade al diſgìaziaro Andrea Salſil— T `

lo, il quale lang'niſce da più anni in una carcere, e ſ1 vuole oggi ſoggetto alla pena per una `~ ‘ i ſi `

inſuffistente querela di stupro con ingravidazione T";

in perſona di 'una tale Anna Peccerillo. Io che "ì .7‘ i”;

prendo a ſcrivere per lo innocente Salſillo, ſon L _
tanto ſicuro della chiara ragione, la quale a lui ’ -ì

affiste, che mi luſmgo bastare il ſolo genuino rac- Zſi ‘- i ` `

conto de’ fatti con alcune poche rifleſiìoni, per ’ -

dimonstrarſi la inveriſimilitudine , e la inſuffisten- *e

za della , osta querela.
Andrea Salſfiffipegli è nativo

  

del caſale Portico,‘ _

i

i

i
i

i

i

teniqento di Capua; fu da Ventura Peccerillo, e ' ‘

A 3L' M3" ':`. _

  



  

Maria Pem‘pí'nella ‘Moggi ammeſſo nella diloro

caſa per darli agio di amoregiare con Maria di

Agostino loro vicina, ed avvalendóſi em conjugi

di tale occaſione, perprocurare il marito alla di

loro figlia Ann eccerillo, o alla peggio per pro

fittarſi col mede imo, ffimarono eſporre contro di

'ſm-l”
1"

\

’colui nelh'Regia Corte di ,Capua querela di

ſtupro”con ingravidazione ſotto pretesto di ma

trimonio ; come in effetto nel dì’ 19. Ottobre

1769. 'eſſi conjugi portaronſi' in quella Regia

Corte , ed eſPoſero contro del povero Andrea

.Salſillo la tramata querela , aſſerendo: che

l' Andrea Salſillo portatoſi per lo ſpazio di anni

due in circa nella 'di loro caſa a fin di .amore ia

re Maria di Agostino, che egli pretendeva in po

ſa , con tale occaſione avendo eſſr coniugi fra gli

altri figli una -nubile per nome Anna, dal Salſil~

lo fi addocchiò facendole di continuo clandestina

mente ſentire; che egli l’amava, e che lei vole

va per ſpoſa , e non gia laMatia di Abgostino; e

nulla elfi coniugi avendo ſcienza di tali ſecreti

amoregiamenti, che paſſavano tra la diloro figlia

Anna, ed il Salſillo, permetterano che quello

aveſſe continuato a portarſi in caſa a fin di va

ghegiare la Maria di Agostino.

' Meſi ſei indietro dal d‘i dell’ eſposta. querela; vale al

dire nel meſe di Aprile di quell’ anno 1769. por

tatifi in campagna Cffi Genitori una con la dilo

ro famiglia , e rimasta ſola_ in caſa la enunciara

Anna, ſofiragiuntoli l’Andrea Salſillo, e propria- ’

mente in una camera ſuperiore , in ritrovarla ſo

la, la abbracciò, bacio‘lla, ed indi Per forza but

‘ " tan—
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tandola a terra , ſotto pret’esto ' di matrimonio la

stuprò. ' - _,i

Restituitaſi in quel medeſimo tempo in caſa la Ma

ria Pempinella madre, ed in ritrovare la 'dilei fi

glia Anna, sbigortita , ſpettorata , e che per il

petto della camiſcia il Salfillo ſa teneva , ſubito

lo ſgridò, chiedendo ,conto; come in tal forma

trattavaſi la dilei figlia? Chi riſpoſe.: che era

pronto fra un meſe ſpoſarla.

Saputoſi tucto ciò nel meſe di Ottobre 1769. dal

Genitore della medeſima, non meno, che ’da Vit

toria Spagnuolo diloro vicina, immediatamente da

eſſo Genitore nè ſù fatta parola *col Reverendo

D. Domenico Peccerillo Cappellano curato del caſale

di Macerata, acciò ſ1 aveſſe chiamato il Salſillo, e

dirli di ſpoſarſi la di lui figlia Anna, giacchè l’ave

va stuprata, ed ingravidata ; ed avendo il ſudet

to D. Domenico fatte tali parti col Salſillo; di

ceſi: che egli il Salſillo conſeſsò avere stuperata,

ed ingravidata la Anna Peccerillo, ma che prima

del meſe di Settembre di quel anno 1769. non

poteva ſpoſarla, e che poi niun eſito, ſe .n’ era

veduto , anzi il Salſillo allintutro eraſi dalla caſa

d’eſii conjugi allontanato.

Miſiazpra lecito di fare alcune rifleffioni ſul fatto

già *narrato, p_ mezzo delle quali ſi diviſerä con

chiarezza“eſſe dell’ intutto inveriſimile'quantó ſi

è da conjù‘"` già detto per appoggio della lor

querela nel modo di ſopra aſſerito. Quindi mi

farò a mostrare eſſere una s`1 fatta querela dell’

intutto inſuffistente ; facendo poi ſcorgere quali ,

 

e quante nullità ſ1 involvano negli atti della que- ,. - `

A 3 ' rela
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rela medeſima ; riſerbandomi in ultimo luogo di

ragionare del carattere poco onesto della que

relante, _

- 9. I. "

Si dimoflm , che guanto ſi c‘- cſi!”

flo da guardami nel narrato

`ricorſo affare tutto falſo;

. Er dimostrare il primo aſſunto., cioè, che la

querela eſposta dalli Genitori della Arma Pec

cerillo contro l’ Andrea Salſillo ſia un ammeſſo di

falſità, ci avvaleremo della medeſima pruova fiſcale.

Da quella Regia Corte di Capua in vista del nar

L

rato ricorſo ſotto il d`t r9. del meſe di Ottobre

1769. H1' ordinata la informazione, dandone l'in

carico allo Scrivano Fiſcale Sarto (a) dal quale

in primo luogo fù eſaminata la Anna Peccerillo;

dalla quale dopo eſſerſi accettato, e ratificato ju”

ra ſm' ſèrierffconrinflriam, (J' tenore-m l’enuncia

to ricorſo fatto da ſuoi genitori z diceſr: che un

giorno del meſe `di Agosto dell’ anno 1768. por-.

tatiſt i Genitori in campagna,ed arrivato in caſa

l’Andrea Salſillo; e propriamente in una stanza

ſuperiore , ov’e lei trattenevaſi- a filare, da‘l Sal

ſillo repentinamente ſù abracciata, baciata, e per

forza buttata a terra ſopra alcune sbreglie di gra—

no

` (a) ' F0]. 2. r
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no d’indiaîe non ostante, che aveſſe reſistita,

gridata chiedendo ajuto , pure dal Salſillo fù stu

prata.

Diceſi parimenti dalla Anna Peccerillo nella dilei de

oſizione; che ſopragiunta‘la dilei madre nell’at—

to dello stupro, ed in ritrovarla sbigottita , ſpet

torata, e che per il petto della camiſcia il, Salſil

lo la teneva, chiestane la ragione al Salſillo, li

fu riſposto; che ciò era ſeguito affin di farli ve

dere dalla finestra la Maria d’ Agostino dilui inna

morata. '

Sogiugne finalmente la detta Anna nella dilei depo

ſizione; che dopo untmeſe dell’ accaduto stupro ,

ſù dal Salſilio dentro nn_baſſo terreno della dilei

caſa accosto val letto altra *volta .carnalmente rico

‘noſciuta ;e che nel d‘i 8. Maggio dell’anno 1769.

alle ore ſhdici ritrovandoſi li dilei Genitori ad udi

re la Santa Meſſa, portatoſi dalla medeſima il

Salſillo, nel medeſimo baſſo terreno la riconobbe

carnalmente la‘ terza volta, e ne rimaſe incinta,

Dalla lettura del ricorſo de Genitori della Anna

Peccerillo, li narrati fatti deposti dalla Anna di

loro figlia, vengono allintutto ſmentiti; mercè

dalli Genitori diceſi; che la diloro figlia Anna era

Hara stuprata ſei meſi prima di eſponerſi la que

rela , vale a dire eſſere ſeguito lo stupro nel me~

ſe di Aprile del anno 1769. (a) laonde e falſo

ciochè diceſi dalln Anna Peccerillo in rapporto

all’eſſer stata stuprata nel meſe di Agosto 1768. _

ſiccome leggeſi nglla dilei narrata depoſizione (b).

A 4 Nell’

(a) F01. r. ‘(b) F01. 3.

ſ0?
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Nell’ enunciato ricorſo fatto dalli genitori. di‘ Anna ;

ſi legge; che ſopraginnta la Maria Pempinella

Madre della Anna Peccerillo nel atto dello stu—

pro, ed in ritrova-re sbigottita , e ſpettorata la

dilei figlia Anna, e che per il petto della cami

fcia il Salſillo la teneva chiestane la ragione al

medeſimo, -li fu riſposto ;` che fra un meſe ſe la

ſpoſava (a) ; dalla Anna Peccerillo sù tal partico

lare, diceſi tu-tto l’ opposto di quello ſü eſposto

dalli dilei genitori,ficcome ſi è detto nella narra

ta depoſizione della medeſima (12); per lo che la

Anna ſmentiſce quanto dalli dilei .genitori ſi è _

eſposto nella querela; per quellorignarda poi all’

ultimo fatto che ſi *depone dalla Anna; cioè di

eſſere stata 'riconoſciuta al dì 8. Maggio alle ore

ſedici dentro dell’enunciatoſuo baſſo terreno, tem-‘

po in cui ſi portarono in chieſa i ſuoi genitori

con tutta la famiglia ad udire la meſſa; quest’

altro fatto è parimente alieno _dal vero, perchè le

meſſe terminano nel caſale di Portico alle ore

quattordici in quel meſe, e le chieſe alle ore ſe

dici ſono chiuſe, e communemente tutti del .pae

ſe nelle ore ’ſedici anno deG-nato, ed anche ri

poſato; ſiccome ſi è fatto costare col detto di

più testimoni (c). , ' '

Si dice parimenti dalli querelanti coniugi ; che avu

ta la notizia dello stupro aſſieme con Vittoria Spa

gnuolo
 

(a) Sud. fo!. 1.

(b) Fo]. 3.

(c) Fo!. 5., 9., r4. 16. 18. , zo. ſuper V1

‘flrt. Ada defem. in M. C. V.

l
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gnuolo nella:.metta,.-de‘l dettq- meſe?! di,-Î,Otrobre

1769,? eſſo genitore -portaſii dal Sacerdote,…D. D0-

menico»Peccerillo -Cappellanotxurato, nel caſale di'

, Macerata , 'e' raàconratpli il fatta», lo pregò,… che

parlato ,aveſſe all’ Andrea Salſillo, acçiò aveſſe

ſpoſata ladiliii figlia` AnnaAPeccerilloſj’giachè e- :z:
Jgli laxÎèva stuprata, ed -ingravirlataffſie ehe-.aven—

il" il detto D. Domenico Peccerilloífanegali pan’ -

ti col ,Andrea Salſiſlo,diceſi` averli il Salſil-l-g ac

cettato-lo stupro z, e, cha-prima*` del, mei-edi Ser-,

membre di quell’anno 1769. mntápoteva _ſpoſar

lar(:a).~.,4,zmñ ‘ uröéç r** Parli-?FLP r3.

Un tale ſat-todallo steſſqinſormativo fiſcale ritro

- vaſi‘ alieno dal Vero;perchèinzztestímonio.…dbel ſu

'detto fatçoydalli querenantisòniugi urono' dati

in nota due tèstimoni'; "cioè-,5, Aleſio di Mi

chele ſpeciale di medi‘cina,e Cristoſoro Candiello

maestro barbieroida questi ſi diceunelle, reſpective

depoſizioniññ; che _ritrovatiſi-.zun giorno, circa-la.

matadel meſe,— di'Î-Octobr-e, .adi-.quel anno… 1-7'69':.L

nella caſa del riferito Domenico Peccerillo ,

ivi portoſli Maria Bempinella moglie del». Ventura g…

Peccerillo, madre della ’Atina-,-v e-cflchiamatoſiz iti- fi'

diſparte il D.“l‘Damenico P-eccet'illo,.tper qualche i‘

tempo liaparlò nia-..ſecreto , -ed-«indi' licenziaraſi ,'~

dal D. Domenico Peccerillo., lihf'ù confida”; che

la Maria .Penipin’ella ,raccontato J'» aveva` ;ñ che' An—

drea Salſillo- aveva ſiu'perata_~ ed ingravi‘data la ;Anfl

na *Peccerillo dilei figlia; *a qual effetto l”.a~

Veva. imposto, parlarne »all’ 'Andrea Salſillo , affin

 

'J'A s -hè
...L-_'7‘ r‘ . ` ' -, v ' . -.p `- -. N _,_gç— ‘,

, ’(A),ÎF°1*‘°* "’1- (ñ).
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Dal derrojunque dëllſ‘ſudetti due testimoni" chia

ÉXÌÈ*

.che l’ aveſſe ſpoſata ; ed eſſendofi- ‘-nelììmedeſimo

giorno eſſi Testi‘moni- incontrati col, detto D. -Do

menico Peccerillo, dal medeſimo* li "ſù racconta

to; aver parlato con l’ Andrea Salſillo 7‘ edſñáveva’

Ìl-tUttovnegato (4):-“5‘ "T-5* p …SV un’?

ramente‘fi vede norî eſſere vero ;il che il Salſillo

accettato aveva lo 'stupro, er‘l’ in‘gravidiízione al .
D: Domenico ’Peeceril’lo‘; Ravviſaiſi ancora—'non

eſſere vero, che il‘Venttfla Peccerillo eraſi porta- i

to“dal D. Domenico Peccerillo” *Pf-'r

Nella eſposta querela da genitori della Anna Pec— `

`<:'eiaiñllo‘,-.ſi-diſſe;the` la norizia; .dello ‘stuprd‘, e del

_ la *ingravidgzione la riceverano-'îaſſieme con Vitto

ria Spagnuolo i ciò parimgnti deveſi- avere per 'ſal

ſo ,ſul motivo,- che nell’inforînatiVo fiſcale fra li

Testimoui eſaminati non vi ſi ritrOVa lai-detta
Vittoria Spa‘ſignuolo , che qualora ciò ſuſſe‘staro '

vero"; per augu‘mentar la ñPrueva,Î-Îla prima …ad e

ſaminar-ſi avverebbe dOvu'td" eſſere'las-Vittoria’ Spa-ì

gniuolo . < ‘. '5” '~ .:tr— au- ` . '

Palle addotte rifleffioni‘,"chíaramente ſe ne trahe

conſequenſa, che-quanto‘ſiìè eſposto da’qiierelan

ti nella narrata quei-_ela ſia tutta una maniſesta

'impustura , per ritrovarſi eſſi uerelanti’ rrſendaci ~,’.

non ſolo colla’Annañ diloro ſig `ia-‘\`î,›’~m~a` ben anche.

colli steſſi Testimon—i fiſcali ~ e perciò deveſi ave
2'

 

re per unila.²ì;71›fî‘ 'Sa-“rai _a

~ 'A‘. -Ìfiflſjäçfl'ſi L tra"ÎÌfi-ñ 1233’- g i1“`"-"’*’SÀ,II,

.ì . ‘ ~, ,'ſi ‘a‘ L"? “V"- , .Ì.3_":"_r 3331?‘ '.- :1.

r‘ A

Fol'-²4', a. '250 l- ` '. ' 47:’.
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ì \ -_ ,SUMO-ii ,della

y — f_ _ .' 5~ 3 a

i*ll

‘querela .f .
. ' ‘ ,e ~ _ a Î _L

Er-ſuſſistere’la querela, flfld’ſiuopo—,che ſquella

.t in tutte, le parti ſia *pronta 5 tanto nell’ inge

nere, che in :ſpecie ;..mançandoñin menoma parte

una delle enunciate coſe“; diceſi :nl-illá‘, ed inſuffi

stente ;ginsta'il commune' ſentimento de’ Dettori,

e _la_ costante prattica del foroti‘ejñ “Lia,- .:un:- 1;*

Il‘efltrarioappunto eſperimentarſi nella narrata” 'que

rela propòſit dalli- riferiti _coniugi @Ventura: Pecce
-" ì rillo, e Maria‘ Pempinella contra* di"Andreaanl

fillo; ed eccone i3 motivi.; mancaja pru‘ova- dell'

i‘ ingenere; e.‘manca- altresì la ’pruova ſin., ſpecie ,.

Farò priniaziparola del, primo; ed indi,del ſecon

do difetto. »,33 *A -ſi-îò‘ye- ?Giai-;var .EN-,fl fa:

Dopo eſſerſi dal ſubalternoz di quella .:Regia Cttte

eſaminata la `Anna Peccerillo., paſſa all’ appuraî

mento dell’ingenere ;~ ſi portateègliñnel caſale di

' "Marcianiſi, un miglio distante‘ ,da quello .dir-‘Por

tico, ivi eſarnioañ--due Ostetricihuna chiamata

ſimo- depongono: di aVere_ oſſerva una‘ giovane

da eſſe non conoſciuta‘, latquale. diſſe d‘umarfi

Anna Peccerillo , fù dalle medeſime riconoſciuta‘
stupata `da più tempo,ìa motivo diÎaverla--ritro-ñ

. vata molto larga; ma che dalli ſegni-compariva

eſſere st'ata'póche volte` riconoſciuta'carnalmcnte‘;

A 6 ' *che

‘.3

f .

‘h' 'o'

..a 4

- a

Anna Lombardi, l’altra,è Agata Carlino ; le mede-,fi

`e²~che eva gravida `di 'circa meſi ſei , a 'motivo , _

-l-"lr’J-*..l-`

. a; ...r… .:ils-l .

,
, .

’ ‘

.,`.,._*r

l



ſſ f -, (air) ;.

'che con le dita avevìuío tastegiatoÎ-îil feto

. groſſo (a); ñwr… *ñ «$41.- ſi é' - . *

Dalle ldepoſizioni delle ſudette Ostetrici non ,ſola

LX“

a..

. .tie
e. . . , , ~ y ~ . | V* , - .-1 _'

te‘non Viene @rovflo l'mgenere-,ad formamìz‘um}

ma oſſervaſi una manifèstat inveriſìmilitudine di

‘fatti, i? .Î‘ ,73.. , V.

Che’ non -wi ſiá't-pruova'* dell’ingenere .ch‘ia‘rarnitnſſ‘fi‘

dalle depoſizioni,delle.0stetrici appadſoegxle .qua-Z:

li anffideposto avere oſſervataiunaìgiovàne., ,da eſy '

ſe non conoſci-età (Og-"ſe, dunque nom laddooqb—

bero, non …puoi dlrſi coſtantemente",v laggiované

oſſervata dalle Ostetrici eſſere stat‘a-ila‘-Anna Rec.

cerillo'j'teì‘t perciò non *puol'.:-ñpretenderſi<,*che .ſe-PZ

ingenere poſſa'- avere la sì-'dovuta ſuſſtstenm _; anzi

dalle lſiëggi-.ſi riputa. per nullot;'ñll*-Reggente.de

Roſa‘ nella ſua_prattica criminale in ſimile giudi

zrorlicerehe le Ostetrici devono deponere “Wwf-W'

”mento quale zgiovaneavere oſſervata -stuprata-z

le; parole ſono: E;~‘Prolve*mr in genere» .cum lia’

Vìſgihe‘r‘e/Ì commi/ſum stuprum,ó~per’ Clint-ic”, tra I

camp-jflramenm“depanere debenttrqualiter Fuel om

inſheíwmqt i” partìrnnurali ,’ in qua fignxulum

, Virgineum reperiunt‘cùmfraöìum , (T5 ibi rubo"

efl, (’9‘- ſanguis dice” delle”; --v‘w Te":

Leggeſi parimenti nellendepoſizioni delle Ostetrici,

w che avendo oſſervata la-giovane ,el'avevanofsitro

vata fluprata da -pi’ù tempo., e‘,.ciò l’avevano iri—

 

’-Qſi‘t‘h &'— W-"z- {lg-41:3.“- {WOLF-sì? X*: :ehi levato

e * ., _ _ e ñ ` ñ’ . **4

l (a) F0]. 7*. (9‘ foL 8. _ - J‘ ~
(b) Fo]. 7.-, (9’ fa]. 8.Î - ` s~` i

(c) Dc_- Roſa pra”. CrimÌcap.- 2.. nam. ,ru-…fm

&qua-mihi” . . ‘ ‘- t _
‘A

d

l.
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leva-to dalla natura , che ritrovata l’ avevano rot

ta, e molto larga; ma che era stata poche volte

riconoſciuta carnalmente (a).

Lo giudizio formato dalle Ostetrici non a del veriñ

ſimile , nè puol avere ſuſſistenza; perchè qualora

avevano ritrovata la Giovane colla natura rotta ,

e molto larga; deveſi tener per certo, che quel

la Giovane dalle Ostetrici oſſervata, infinite volte

era ſtata carnalmente riconoſciuta , atteſo la 'lar

ghezza della natura naſce dal continuo eſercizio.

Depongono inoltre le Ostetrici ; che la Giovane da

efle oſſervata era gravida di circa meſi-ſei , e ciò

l’ avevano arguito , che avendo introdotto le dita

nell’Utero , avevano tastegiato il feto ben groſſo.

Di quest’ altro fatto , ne anche il ſuPposto puol ac

cordarſene; perchè col dito, che introduceſi nel

la natura non puoſſi giugnere all’ orificio' ſuperio

re dell”Utero; ſul motivo, che il collo di eſſo è

della lunghezza di ſette dita; cioè dall’Orificio

ſuperiore,o ſia interno dell’Utero all’inferiore, vi

corre lo ſpazio di ſette dita , giusta le anatomi

che dimostrazioni (b); come mai è credibile, che

le Ostetrici avevano col dito toccato il feto, quan

dochè l’indice appena ſ1 estenne nella ſua altezza

a circa trè dita .

Ma quello, che magiormente è da conſiderarſi; che

quando la Donna è incinta l` Utero ſi ſerra in

guiſa,che non può in conto niuno ricevere l’aria,

 

A 7 u ‘7':- `* Per'

(a) F01. 7. al 8.

' (b) Heiflerus, Cap. de Partibm genitalilmsiMu- … .

lierum 2.33.
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perchè ne ſegueria immediatamente l’ abborto

giusta il ſentimento` de’Claſſici Fiſici prattici (a).

Leggeſi finalmente nelle-depoſizioni delle Oste'trici

aver veduta la Giovane da eſſe oſſervata, che

aveva il latte nelle mammelle, ſegno dal quale

_ ſi arguiva, che quella era gravida, e proſſima a

partorire.

Quest’ ultimo fatto niuna pruova puol ſare in giudi

zio; perchè qualora alle Donne per qualche indi

ſpoſizione, ſe li ſupprimano li menſuali peridoi ,

non ſolo ſi gonfia loro il ventre,e'le mammelle,

ma volentieri‘da quelle ne ſorte il latte; ſiecome

leggeſi nelle autorità mediche: Hinc in Preſenti

apboriſma conſiderans Hippocriter, quod frequenta'

Utero gerentibu’s , O* enixis accidit ; inquit plerum

que fieri, ut menflrua defecerint ſi neque gra-vida ,

neque enixa mulier lac habet ; adeoque ſolere /ac in

mammis comParare ol: ſhlam menstruarum deficien

tian, ex inde confirmqtum ire connexionem maximum

mammarum cum utero , ut cn istius Purgationibus

ſilPPreſſis facile faciat , ut ultraJaóiificent, quam

'vir , O‘ aliquando 'viſi ſunt , (F' Viti etiam laé'iifi

CW . E/I tamen advertendum id facili”: contigue

Poſſe nuPte , (F' Viduir, quam Virginibm, O' fi de

feëium menstruorum patiantur , etiam in nuptis , ar:

Viduis, que antea pePererint due?” illi long:: a

tentiores ſunt, ('2’ ex Prxcedenti [aflificatione jam

conſhe-verit natura materiam laóiis generando accom

modam illuc transfer”, at 'vero Virgihibus -vic' ille:

ſunt

 

(a) ſo: Uguerus 1117.2. de opturat Colli-Umini .
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unt ad modum augustiores, neque tam Prompte e”

cipiendo lafii aſi/Paſi” , quam etiam ante juventu

tem piano alimento ill-e effent Pra ſuimet corPoo-ir

nutricutu, una'e fi foi-taſſe ſanguis equeret facili”:

in carnium incrementum tendit , quam in Iaóîis ge

nerationem (a) .

infiniti eſempi ſi potriano annotare sù tal particola

re, ,facendo vedere, che non ſolo le Donnegra

vide, ma benanche le Vedove', e leVergini han

no dato ſuora dalle mamme gran copia di latte ,

bastante a nutrire non uno, ma due parti; e ciò

eſſer ſeguito perla ſuppreſſione.delli menſuali fiori;

come rapportaſi da Ga/eno , e ſuoi Seguaci; non

meno., che dal Santorelli n'elle ſue i oſſervazioni ,

ſiccome registrato viene da Tommaſo Saverio Ca

rra-vita (è) .

Alle enunciate incontrastabili rifleſſioni, vi ſi aggiu

gne quella eſſenziale , e rimarchevole ; che è la

mancanza del corpo del delitto, quale è per ap

punto il parto, ſul motivo, che per quanto ſian;

ſi ſcorſi gli atti niun rastro di pruova vedeſi , da

dove costaſſe il parto ſeguito.Non ritrovaſi dinun—

cia fatta in quella Regia Corte di Capua, nè

tampoco leggeſi depoſizione di QualcheLevatrice

da dove ſi rilevaſie 'aver pigliato il parto dall’

Anna Peccerillo; mancando le enunciate-coſe,viene

a mancare all‘intutto la pruova dell’ingenere; per la

qual coſa crediamo eſſerſi bastanteníente dimostrata

A 8 la
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zar (a) Lucas Tozzi in ReJiq. Per HiPPOcr. Aſpha

riſm Comme”. [ib. 5. api. 395 Part. 4.'

(b) Cura-uit. Tom. I. Cap. 2.
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la mancanzade‘ll’ ingenere . Vengaſiñ ora all’ altra

in ſpecie .

Dopo eſſerfi da quel Subalterno teſſuto lo ideato in

genere, paſſa egli alla pruova in ſpecie; eſamina

tredici Testimoni ;nove di eſſi; cioè

‘ Vittoria Jodice fa!. ro.

Pietrantonio Peccerillo fa]. 12.

Giuſeppe Peccerillo fb!. I4.

. Gio: Peccerillo ſol; 16..

~ Dianora Raucci fo!. 18*. `

Roſa Peccerillo ſol. ao.

Angiolo Riccio fa!. zz. .

Libera di -Filippo fb!. 3-3. at.

. .Prudentia Addio fo!. 35. ' a

concordemente depongono e” ,ore de’ querelan—

ti Genitori, e dell’ Anna Peccerillo; che nel

la meta del meſe di Ottobre`i769. avevano in

teſo dire, che l’ Anna Peccerillo era stata stupra—

ta, ed ingravidatadall’ Andrea Salſillo ; e, più ;

che il medeſimo per due anni continui l’ avevano

veduro portarſi in Caſa dell’Anna Peccerillo in

- compagnia di'Cristoforo Peccerillo , a ſin di

amoregiare Maria di Agostino, che egli preten-`

deva in Spoſa. ' ' _

Dai. due altri Testimoni de’ tredici , chiamati Aleſio

di Michele- Speciale di Medicina, e CristoſoroCan

diello Maestro Barbiero, ſi depone; che in una

mattina verſo la metta del meſe di Ottobre 1769.

ritrovandoſi costoro nella Caſa del Cappellano Cu

rato del Caſale di Macerata, D. Domenico Pec

cerillo, ivi portoſſi una Donna da eſſi non cono

ſciuta, quale 'diſſe chiamarſi Maria Pempinella á

. e
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ed eſſere moglie di Ventura Peccerillo"- del Caſale

'diPortico , ed avendo parlato in ſecreto per qual

che tempo col ſuddetto D. Domenico Peccerillo ,

indi licenziataſi andoſſene via; quella andataſene ,

il detto D. Domenico Peccerillo confidò ad eſſi

Testimoni; che la Maria Pempinella raccontato

l’ aveva, che Andrea Salſillo aveva stuprata, ed

ingravidata Anna Peccerillo di lei figlia ; .motivo

er il quale l’aveva pregato , che aveſſe parlato

coll’Andrea Salſillo , affinchè ſi aveſſe ſpoſata la

dett’ Anna; e che la ſera del medeſimo giorno in

contratiſi col detto D. Domenico Peccerillo, gli

diſſe; che avendo parlato coll’ Andrea Salſillo all’

intutto l’aveva negato tal ſatto;` dicendo; che

egli n‘ulla ne_ ſapeva (ai); z

Dagli ultimi due Testimoni complimento de’tredici

chiamati Vittoria,ſeu Tolla Jodice, e Cinzia Ma

gro. Dalla Vittoria, ſeu Tolla Jodice diceſi; che
per abitare vicinoſila Anna Peccerillo, di con

tinuo portavaſi nella Caſa dflla medeſima; e con

tale occaſione vedeva, che ivi ſi portava Andrea

Salſillo, affin di amoreggiare con Maria di Ago

stino; ma che il Salſillo ſempre parlava in ſecre—

to coll’ Anna Peccerillo; ed una mattina del me-Ò

ſe.di Maggio di quell’anno 1769. verſo le ore

tredici, eſſendoſi a ſeconda del ñſolito portata’in

Caſa dell-’Anna Peccerillo, ed in urtare la porta

del baſſo terreno, che ſucchiuſa ritrovavaſi, vide,

che l"A-ndrea Salſil-lo 'teneva abbracciata come

moglie la Anna Peccerillo , la quale stava colle

--t .ñ avi‘: - W

 
‘i(a) M' ’5' ²7' ~ Her-"AW’
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Zinne da' fuora la Camiſcia,e per non darſi ſoge-ì .‘

zione immediatamente ſe nè restitul in dietro, e

.,tosto, c-he fù giunta nella di lei Caſa; vidde che

il Salſillo, ſeine andiede via dalla "Caſa dell’An

na Peccerillo (a).

Dalla Cinzia Magro ſi dice ;‘ che nell’ anno 1769. in

portarſi lo giorno di Piedegrorte nella. Citta di Na

poli pgr vedere tal Festa giunſe vicino Porta Capua

na Andrea Salſillo ;col di lui Fratello D. Matteo

Salſillo, Pietro' Peccerillo, ed Antonio Bernardo -,

ed nnitiſicon quelli, ſi portarono nella Chieſa di

Piedigrotte , e nel ritornarſene , l" Andrea Sal

ſillo‘ li fece la confidenza ; che egli eraſi por

tato nella Chieſa _di Piedigrotte per confeſſar

ſi; tut’tavolta, ne aveva 'fatto di meno , 'a mo-v

tivo _, che tempo prima aveva tolroñ l’ onore ad

una Giovane ſua paeſana; e li diſſe, che chiama

vaſi _Anna (b), ~

Dal-detto delli primi nove Testimoni altro non ſe

ne ricava; ſe non die l’ Andrea Salſillo per lo

ſpazio .di anni due eraſi Portato in compagnia di

Cristoſoro Peccerillo , in Caſa delli querelanti; e

ciò fatto .l’aveva per fare ’ l’ amore con Maria di

*Agostino, che egli .pretende-va _per Spoſa; e che

circa la metta del meſe* di Ottobre 1769. per

bo'cca delli stefli querelanti aveVano inteſo dire ,

che il Salſillo aveva .stuprata , ed ingravidata la

` Anna Peccerillo. , -- i o

`Qjaeste depoſizioni niuno hocumento apportano ll

Sa -

(a) . Fo!. gr.

(b) F01. 58.
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Sàlſillo , anzi li ſon di giovamento, perchè teſti

ficano , che il Salſillo portavaſi in Caſa de'que

relanti ( ſiccome lo e'ra ) a ſolo fine di amoreg—

giare con Maria di Agostino; Che per quello ri

guarda poi allo stupro eſſi Testimoni depongono

averlo inteſo dire dalla boccadelli steſſi querelan

ti; qual coſa niuna pruova forma nel giudizio cri

minale ; ma quello, che è da__rifletterſi ; che

prima del Salzíllo,in compagnia del medeſimo, e

dopo di eſſo vi ſi portava un certo Cristoſoro

Peccerillo, quello, che ſi è fatto costare,che era

l’ amaſio dell’Arma Peccerillo, che di notte, e

giorno in Caſa, ed in Campagna ſotto promeſſa.

di matrimonio trattava coll’Anna Peccerillo (a).

Se ſi conſidera, ciochè an deposto gli altri due .-Te

stimoni Fiſcali, AlCffiO di Michele , e Cristoforo

Candiello; la depoſizione di costoro all’ intutto è

in favore dell’ Andrea Salſillo; “perchè ſmentiſcono
quanto fù dedotto da’ querelanti nella v’proposta

querela, in rapporto alla confeſſione dello stupro,

che ſi voleva eſſerſi fatta avanti del D. Domeni

co Peccerillo dall’ Andrea Salſillo; Contradicono

parimenti il querelante Ventura Peccerillo , in ‘1.

avere egli aſſerito; di eſſerſi portato a parlare col

D. Domenico Peccerillo; e che** ciò ſia vero c`o~

 

stan

Aleſſandro Peccerillo ſol. 97. at.

Aleſſandro Raucci ſol. 94.. è _

(a) Giovanni iodice fa]. 92. »ff-ó &Aff-#45…

Priſco Peccerillo ſol. 86.. ‘a '* i}

Bernardo Peccerilio fol.73.4t.SuPer quart.

Artic. pv"fl; v
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stantemente rilevaſi dalle depoſizioní di eflì due

Testimoni; i quali dicono, che ritrovatiſi nella

Caſa del D. DomeniCo PeCcerillo, ivi ſi 'portò

‘Maria Pempinella Moglie del Ventura Peccerillo,

ad impegnarlo acciò. aveſſe vparlato al Salſiilo af*

ſinchè ſi aveſſe ſpoſata la Anna Peccerillo , qua-l

D. Domenico diſſe ad eſſi Teſtimoni; che avendo,

parlato coll’ Andrea Salſillo il tutto l’ aveva nega

to: dicendo: nulla‘ſape'rne (a). `

Dalle depoſizioni s`1 delli primi nove Testimoni,che

degli altri enunciati due, niun rastro di'pruova

ravviſaſi; ad ogetto, che li primi nove Testimo-`

ni depongono lo stupro e” ore de’ querelanti; e

glialtri due Testimoni ſmentiſcono all’intutto il

eletto de’querelanti medeſimi; motivo -per il qua

' le quella Regia Corte di Capua in avere ſotto` _

gli occhi le de oſizioni delli detti undeci Testi

moni, con ſuo ec'reto diſſe Profiqurmtur diligen

~ tie (b) pruova manifesta da dove deſumeſi, che

nulla le -depoſizioni di detti undici Test-imoni era

no di nocnmento all’Andrea Salſillo .

Paſſiamo ora ad eſaminare di qual peſo fiano i det

ti degli ultimi due Testimoni, -cioè Vittoria jo

dice , e Cinzia Magro eſaminati da quella Regia

Corte di Capua nella impinquazione delle pruove.

Dal detto di Vittoria,ſeuTolla jodice,s`ia, che abi

tando di Caſa -vicino a quella' di Anna Peccerillo,

era ſolita -ſpeſſo portarſi dalla medeſima, ed in

` › uno
 

(a) Aleſſio di Michele ;GL-23.

. q Cristoforo Candiello flvl. '27.

(b) F01. 29.
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. mm dcfìmeſe… di- Maggio 1769. ,nelleflpre .1,

7 pz-.porta’rafi a @conda del folico dall’Anna.,"ed

 

in ritrovare .la porca-del ‘ballo ;errenp ſucchiuſa

urtandolawide; ‘che il SalfiUo_Q_tePeva 'abbracèiata,

come moglie la Anna Pecc’çrifloffiçevche lei stava

colle Zinneçdi fuor-:“13 çamìçciaſg .quel itñprov

viſa ſorpreſa ambedue vebbçm v.’::›.flx110ri1-e ; çîche pàr

non dadi ſoggczzionchjmmcdiatamcme;ſe :nevra

fiituì in dietro ;j e giuììtaſiínſſw &ſa-vide, che
.l’Andrea Sſialſillo ,’ìffiſe nè ſórù dalla dqul’JX’n

.-4 v. K

na Peccerillo-..Amat..sì-;2:~’ ~" -;Lz,,.,,,,'.nz-;`àzzz;y_…3z

A Prima-*‘v-ista detto Testimonio ſembra farégualìe ’

che pruoy’adh giudizio ;ñ- {n‘a Pg: così non' è ,. per

, iëſequen-t't.motivív ma; ‘cr . …x…

Anna» Pecceriílo `nella. &<4sz dcbqſizionfl dica; eſſere'

sta‘c‘a trè volte riconoſciuta-‘Titarnalmeme dal’_SaIſxl

ſi]o;,Iaz prima *nel: meſe di- AgostouyéS. nçlla‘Ca

mera. ſuperiqrëçla ſeconda-i dopo,.un 'mçíë .inñu‘n

.ſuoflb’aflò terreno;,.Ia_~,.terzas denu’o *del-,..4.medeſimo
baffo terreno' del. dì' 8, Mag’ſigiq_ 1769:, nelle ore

‘ſedici .. »Hz-‘aa “á‘ «TW-?Ia "‘

veduti il Salmo, 'con’AZmaPecxérino>v²a-1zracçich

dentro del baffo terreno riclle- oxe, 13., devefi dune’

@e avero- per chto,~xche ”Elle ÒÌe ’1,3'. z‘accadde -

l’ultxmo co'ngrcfio‘camgèe ccà il Salſillo, e la Apr" .

" na Peccerillo. -L‘xzî, ÎLÎ3~-~,n,.;;»:çñ… ;yz—:33; ‘ ›

Daſilla Anna allihcontra dicefi,ñche F‘ítltitíloècongreſ

{o caſuale—:lo ebbeoolsSajſilLo -mlümeſe ‘di Mag’íñ.

.gio 1769. .dentro-’del, baffo terreno alles-ore ſedici;

da“ ciò ſe ne 'rica-vg una mapìfesta contradizione ,

tra laflAnn'a Peccerillo, gd— il Lestimonio Victoria

‘ Jodſce . ' Fs' _ -' 3*‘… , {For

e. . . ~

K

e 2 1

.—.ì'-5

. ’ ’ - ’- "V .` ñt. .È.`~‘"b-“- .-

Dalla dePoſizmne-c della Futuna.; Ioòlce ’fi ?La

~ J

.,,1
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i "Forſi della parte .contraria. diceſi z ehe; gli attraen
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fidenziaii furono nelle ;ore:,I-3.,.il- congrefloväarna

le ſeguì nella ‘ore ſedici ;LTaler-rifiefiìoae , nè’ an

.che può avere luogo“; stante dana* Victoria. _lodi-ñ.

ce, `diceſi ; che. ſubito A-ritornataſene iridietro , vi
de , che ,lſſAndrea Salſillo ‘partì dalla ,caſa' della

Anna _Peccerillo (a) da ciò conſequcníä‘ne ſiegue,

che il Salſillo ..nelle ore tredici` era già fuor

di caſa della Arma, Peccerillo ‘;'~. laonde è men

dace la ’Anna Peccerillo col dire , che il congreſó

ſo -carnale ,accade col Saiſillo nelle ore ſedici.

E' benanche »da riîfletterſi* ehe {e ſuſſe'vero ,ciò che

fi,è depostño dalla…:Vittoi-ia Jodice , cioè di --avere

ritrovati uniti nel baſſo terreno la Anpa co]. Afl- ,

drea Salſiilo; certo ſ1. èîx che la._çletta Anna’ Pec-fl'`

cerillo l’ avcria 'deposto -nella ſua depofizione , ed

averiazzchia’mataflín Icstimonio ,la Vittoria Indice…`

Oltre delle en-uncìate~rifleſſioni, è- denotarſi altra ,

anche rimarchevole.; cioè -l’ e'ſſer mai credibile ,

che un giovaneſi Porta É’ giacere con îma gio- .

vane, col pericolo, di eſſere' ritrovato ſul fatto da.

genitori di quella ,e non ſolo. nonzportarſi a gia-9;".

cere con la-medeQ-ma inñim_ luogo: naſcosto; rña

,il-Wtcc’ Pa. nella—prima stanza ~,. ſenza cautelare ne '

- ‘anche la .95…? molto iñverofimile‘- ſembrá .tale

'fatto . Img_- f'" _,Îz, …W ` ;Lg-;Sh , ;1.5; ..

Ma' che andar cercando ſofiſmi per dimoſtrare ſoſ

;petro ſoſpettiſſrmo’, e dinniun valore l’enunciatoz’;

testiſhonjoç’bastazſoia.menie 'efferſi fatto costareî;

che la Vittoria 'zh-ſeu T-olla_]odicc ſia .Maga
` ì ~*- feel}v

.7‘,ffií… 'm‘ñſ “ñ—ñ .:-”4 .… 'firſt’ _ -.

u_ fa) _Vittorifl [edite fa]. 31’.” ‘

~~ .
.'J ñ i ~ .r `

“ “‘ ~ fl '-- e.
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Celia'Ann'a Peeeëflne;flccom "a'ÎzPáre aan”aibcm `

preſſo gti ‘atti defia'difefa (a), elco’ì’fle tale ſi ri~ “

pura per nulla la testimonianzá di"quella - ’#5’

Paſſiamo finalfnente a dimostrare ſe poſſa far pruo

va in giudizio la testímonianza_ di CinZ’ia ‘Magro;

la- medeſimaffinçlſa ſua depoſizione dice; che eſ'-` 'Se'

ſen'doſìñ’nel d‘i fi; Settembre" 1769.- portata‘ a ve:

dere laxfestività 'fi eci'ebra‘va di Piedi" Grotte’: con

tate occaſione incontr‘ztpſi öo‘ſ Salſill‘o', 'díÉè dſſi-áYCP—

li‘fattav ki confidenza~ ;îch‘e aveva ñſhi'Perarazìuna

iovane nel ſuo’ paeſe, chiamata Anna; ”P-*LF

Senza far parola .della qualità di queſto‘ testimonio,'

cioè di” eſſere una donna.mendìca,ñ infame, ~e che

di continiio stava nella‘caſa, della Anna Pec‘ceriiio,

e ſpezialmentenel giorno ”fece la ſtia‘ testim’onian

za manciö ;‘;ì eP'dorÌn-e nella .caſa.d_ella medeſima

Anná ; oltre deile enun‘ëíare qualità, basta ſo

lar'îiente oſſervare ,chef questo testimonio fi vede‘
. i _ .

eſaminato ſpofitaneamentefl ſenza eſſere fiato c1#

tatö (o), jet"- 321;“;- Q- ‘F37' ;‘33 ' "3‘“ - -flu-äìçî` .

'Ii

Chi-è ’medfficì‘ëìi‘nenri‘e ‘verſato çſiiëiiefſeggiñva a coñ- ‘ _

fflſcere qual pruova poffa -ſare 'in giudizio il "ſii- ~ …

detto testimónio vedendoſì eſaníinatoſpbntanea; . '

mente, ſenza che' fiiſſe ‘stato citato .› Le’ leggi tali

generi di t’estímonj’ſi riputan‘o~ di m'un valore 'I
,Qui ſmmíſuum teflimoniuiîz'j‘dicíf', veFir‘atem cof—ſi

rumpäreffiſümf c'i'ò dèdun’ſr ‘dal 'vera ignoti `,

e "TIMO-ii???“Ti-"l"L” "XML' ).›—.Ò:3',,_ :Î’L .

;ñ -~...,-…,í3ar.~-ófl* f* ,.ñz'f.- -

‘TF-(a) Fol. 26; aſl”. deflnrio”. inM; C. V. ’

.›* (b) 1:01.16, Domenicojodice ſuper“terr. Ara?"

` *e ſi’* ‘PSP-*15. zoÎGiuſeppc j'odice' ` Tic-.‘dfffl defen- ’

i (C) F01. 41. ”Ha infomí. i” M C. V. LF"
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doverlo Glon-mllí, Anahì—.de. :Wide-rpg. config".

”ella— legg. teſting”, de"fe/Ìflb.- ſcriſſe: Testis~meq ’PW’

duéîus ‘a, _Parte , nec* a` indie; -voc’axjîig ,, efl amm'm

ſuſPezEZus , cenſwur inimicmfö” ”iP-{dan atque al” j v

0mm" .religione remota:. 4;- r; ',,ñ ‘1., "ñ' ~ "

E ,fe-bene ſiafi dimostram‘cofn evidenza niun raſtijo_

di-Î' pruova ñ; concorrere , ſi…, nell"in’genere , c_he in

ſpecie; nnlla.dimeno, è…:laänora’kſi, che tptçi li
testimonjſi fiſcali ſianò ripulſati, come` streçri con;

giunti della ’Anna Peccerillo, e dzçl Cristofoze. Pec—

cerillo (a) ..‘— - K '3 ~, ,334-741-5- ,z-,azſh _ “z ,l . --

 

'—S‘z dimoſtra la .mamfcfla nullità’

degli Fame’ N.- 1 P' ì_ :‘32::

IL giudizio per ajrerelaſi ſua dovutä ſuſſiſtenza.,

deve eſſere compoſto; di“(ìindicekAttore, e Rec;

.Qualora una di questi ;manca , viene’ immediata

mente-a dichiararſi-“nullo . 'Il "preſente giudizio

chiaramente *ſi vede eſſere .ſlam- compilaio ſenza
che ’il’ ſupposto reo ,nÎaveiÎe mvutä'ſcſiimza; e che

-ſia cos) delli steffi attiapPai-e._,, ‘ . ., . _

Nel d‘i due~.Marzo dell’anno_ x770. ’da ‘quella Regia

Corte di Capua ſi ſpedì commeſſa in perſona del

lo Scrivano: Tomaſi; .Ferraro , a ,chi fù_ _data lla` .,
’~-,>’»-,‘ . , , ` .3.; -ì' `facci* `

‘ ;(a) im; zz. ;7. ſis.” záógs." zi. "3'253 "za.
deſerti. in .MLC. V, , ..A ,_ ‘l 1,. . 3 .

ñ`
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facolta di poterſi porta'i’é nel Caſale di Portico, o

altrove una con gli atti, ed il Reo, che ritrovai

vaſi ’col mandato per Civirarem; a' fine di ripete

re li testimonj. '

Per diſſimpignare una tale incumbenſa, fi porta Io

ſubalterno nel Caſale di Portieo , per procedere

alla repetizione de’ testimonj Ma quello, che è

di maraviglia, che nulla l’ Andrea Salſillo ne 321;".

ripete egli Ii testimonj, ed il Salvſ‘illo non è cer-v ‘

ziorato per vederne il giuramento; e che ſia tcosì;

fi oſſerva la commeſſa ſpedita da ’quella Regia

Corte , che ſi ritrova ſenza eſſere ſiata notificata

al Salſillo, acciò ne aveſſe avuto ſcienza (a); Ve—

daſi la citazione ad nstes ;Lche non ſolo_ in quella 1p

non vi ſi ritrova in piedi la requſſitoria ad 'vide-pó

dum iuramenra reflium; ma ne anche íVi leggeſr

eſſere stàtá quella unificata-al Salſillo (b), Man

ca finalmente lo giuramento de’testimonj in faccia

del ſuppoffo reo;e ſe bene nelle depoſizioni de’

teflimonj ‘fiſcali appariſſe eſſerſi dato lo giuramen—` V ,

to in faccia delSalfillo;ciò è falſo;.a meti’vof’che `

Ii medeſimi tcstimonj fiſcali eſaminati dinuovo nel

termine compilato nella G. C. della Vicaria per

parte del Salſillo , constantemente an' confeſſato ;

che nel tempo ripeteranno le diloro depoſizioni ,

altra perſona non viddero; ſe non che lo ſolo

Scrivano, che li eſaminò; da cui li furono lette

le reſpettive depoſizioni, e le ſignarono colLſef

gno di Croce ; -ne viddcro I’ Andrea Sálſillo ; nè
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in faccia del 'medeſimo giammai diedero il giuramen-`

to (a) ; mancando .dunque tali coſe ; manca la

parte più eſſenziale ,del giudizio; a. qual effetto

diceſi de iure nullo,

9. IV.. - `

Nel quale ſi va’z’moflm la 'mancanza

del carattere della omflà in Per

ſona della .Anna Prcòerillo.

’Imperadore Gíuffiniano nel rito!. XVIII. de pu

` [dic. judic. nel 1V. item lex juliazxtrattandoſi

_ ,di ſiupro acciò poſſa punirſi; _egli stabiliſce; che

,la donna tanto vergine , quanto ſia vedua debba

eſſere oneſta: 'vel 'virginem, -vel -viduam oneste 'vi

-vmrem,

Vediamo ora; ſe ín Anna Peccerillo vi ſia ciò che

viene preſcritto dalla legge; E perchè la difeſa

dell’innocenza-delSalſillo intie tamente ſi è ricava

ta dallo steſſo informativo fiſcale , perciò abbia

mo stimato anche _nella pruova di qnesto ultimo

aſſunto, non perdere la traccia di quello . Nelle

depoſizioni delli testimonj fiſcali, ſi legge; che

nel mentre portavaſi l" Andrea Salſillo in .caſa

della Anna Peccerillo affin di fare l’amore con
’ ‘ ` ſſ Ma

4L

v

f (a) MFOÉ 1;. 13. 9J zo. ſuper 5-. art. a6?“ de

mi. m . . . `
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Maria di Agostino, in ‘compagnia del' medeſimo
vi ſi portava un certo . Cristofarov Peccerillo ,. che

la pretendeva per ſpoſa (a). ‘ ff ‘ .. ó _

Si è fatto costare colle depoſizioni di più tefiimonj.;

che il ſudetto Cristofaro Pecceiillo, per .cauſa

della prattica, che egli teneva colla Anna Pecce-.

rillo;il dilui padre‘ .lo ſcacciòì dalla caſa ;‘ niotivo

Per il quale ilCristoſoro fù obligato ritirarſi nella

caſa della Anna Peccerillo, ove 'di giorni),~ e di .

norte abitö’ per‘ piùv anni (ó) .. i - , ñ

Dippiù ;che una notte il detto Criſtoforo Peccerillo

fù carcerato nel lettov della Anna Peccerillo; (c) ;

in oltre ſi è costato, che ii `Cristoforo* Peccerillo

in compagnia deli’ Anna Peccerillo-da ’ſoli `a ſoli

fi .portavano in compagnia , e‘ finalmente, che. il

-detto Cristoforo Peccerillo ferito', mortalmenre. ;

perchè egli abitava nella' caſa della“ ſua amaſia
Anna Peccerillo; il Parroco di quel Paeſe vli negò‘

ſi Santi Sacramenti, -laonde v-ſemivivo, fù obliga-Î

to farſi traſportare in aliena‘ caſa ,‘ affin di poter

ricevere il Santo Viatico (d) e . _. .

Se voſgiamo gli occhi per la campagna , ritrovia~~

mo Anna Peccerillo ’in compagnia de’ metitori ,

-che fa appuntamenti di congreſſi carnali con li

me

\

—

(a) F0]. 78. lor. 104. ſuper VII. a”,

(b) F0]. 78. 84. 104. 70. 73‘. ſhper 3. Artic'.
(c) F0!. 78., 73. 7o. [ſuper V. artic. i -

’ i (d) F0!. 97. 94. 92.186.170. 73. 78. 84. 88

10; 104-”ſuPer artic. - “

\\

my_
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medeſimi (a). E ſtanno lei raccogliendo ſpiche iii‘

una maſſaria del Signor D. Giuſeppe Cotugno, fù

veduta dietro un mucchio di grano , che ſi ſace

va baciare, toccar le zinne , e ia natura , e .nel

prepararſi all’atto vene”, {ù ſcomodata .(12).

Attento tali fatti, quale oneſtà dunque puol dirſi di

una donna di tal fatta? Le leggi stabiiiſcono, che

qualora la vergine non ritiene il nome di, onesta;

in tal caſo il congreſſo con quella fi riputa, co

me ſuſſ'e accaduto colla donna publica, ſiccome

ſcriſſe Peregrino de fur. fifa. lilí. 3. tir. 18. num.

36. wrſ. di/Ìingui Potest; e Cru-ue”. nella conſulr.

166. num. 6. inſegnò; che non ſi commetta stu

pro in leg. for. punibile , con la vergine, o ve

dua: Paffim -vagatur ; ſenza freno di vergogna , e

di pudore. ;i . «Yungjfzs

’Fatta la ipoteſi, che l’Andrea Saſſillo abbia "avuto

congreſſo colla Anna Peccerillo; qualora in quel—

la non ritrovaſì il carattere della oneſta; come

mai ſi puol pretendere eſſere valida la querela

proposta contro del medeſimo; giusta lo Teſi. nella

l. I. de offic. eius, riferito da Pra!. nel rom. I.

cap. 15. num. 82. ; e nella l. que Adult”. 5. Hz

autem: ſono le parole Het autem immune: a ju

diciaria ſer-vitale, O‘ stuPri, ('9‘ Adulterii , Pm*

stenrur, qua: vita: milita: legum oó/èr-vatione mm

credit, Cod. ad leg. ju!. de Adult.; E quando la

. Ver
 

(a) Fo]. 7. ſuPer “VII. artìc. afla deje-nr. in

C. V
(b) Ptol.7. FranceſcoCe'ppai-ulo l ſuper“;mmäa

Fa]. 18. Gio: Peccerillo I dai-nf M.C.V.
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Vergine stupiäta non è onest‘a; lo stupratore non

è obligato ſpoſarla , ne dotarla Î"

Ma che ricorrerealle dottrine , e ragioni, quando

' che abbiamo per fatto incontrastabile , e çosta e”

confeſſione di ~Maria Pet-?ellazmadre della Anna

Peccerillo; che lo stupra re della Anna, non ine

no, che quel—lo il quale l’ aveva ingravidata era

fiato il Cristoforo Peccerillo ;quel Cristoſoro, che

prima del Salſillo , in compagnia ,'è dopo non a

mancato di abbitare colla Anna Peccerillo , e in

caſa, ed in compagnia, ed in ogni luogo, ſetto

pretesto di matrimonio; e che ciò ſia vero ſi oſ—

ſervi la depoſizione del Signor. D. Giuſeppe Cu

tugno, che ivi ritrovaſi; che la Maria Pempi

nella nel meſe di Agosto 1769., come anche nel

meſe di Settembre dello steſio anno , non una ,

ma più volte ſi portò dal D. Giuſeppe Cotugno,

.ai-farli le premure , acciòtegli aveſſe ſcritto. in

Roma ad un ſuo corriſpondente per .la diſpenſa

di contrarſi matrimonio tra la Anna Peccerillo di

lei figlia , e Cristoforo Peccerillo; incarricandoli

nel medeſimo tempo la ſollecitudine , a motivo,

che la detta Anna ritrovavaſi groſſa gravida del

detto Cristoforo Peccerillo; ual D.Giuſeppe Co— ‘

tugno non volle ſcrivere al uo corriſpondente in

Roma , percheadallzr madre“ della ,Anna non li

furono conſignate‘ le quantita vi volevano per la‘

ſpedizione del breve (b) .

- Eſſen
 

(a) Pariſi [ib. conſul. ’160. .* de Angelis "ad.

de deliff., CT Pen. Part. I. tir. de fluPr. ”um- 34.

(b) D. Giuſeppe Cotugno'fîvl. 5.
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Eſſendoſi intanto con evidenza dimoſtrato -eſſer in

primo luogo falſo‘ quando ſi è eſpoſio da' quereé

ſanti contro dell’ appreſſo Salſìllo; per eſſere fiati

ſmentiti dalla medeſima Anna diloro figlia; non

men, che dalli steffi t ' onj fiſcali ; niuna pruo

va concorrere ſi nell’in ere, che in ſpecie; gli

atti eſſer. compilati con-infinite, ed inſanabili nul

lità, per non eſſer stato il ſupposto reo cerziorato

-nel tem o della ripetizione de’ testimonj ; ne tam- -

poco e erſi dato il giuramento dalli testimonj me

deſimi; E finalmente eſſerſi costantemente dimo

st-rato mancare all’ in-tutto il carattere della onesta

in perſona della Anna Peccerillo; Coſe , che ad

alta voce gridano aſſoluzione di qualunque reo

di ſimili delitti; non gia diciamo del Calundiato

Salſillo perchè innocente.

Attento dunque tali coſe ſperiamo;che il S.C. deb

ba liberare lo appreſſo Andrea Salſillo dalla ordi~

ta imp'ustura ; che ad altro fine non è stata quel

la tramata ; ſe non per procurarſi artatamente il

marito, o per estorqucrne le doti; Coſe, che per

lo più ſogliono le donneCciuole conſimili ritrovati

pratticare .

Napoli* 18. Novembre 1772. '

' ‘ , Mattia _Defian0ì.,l ‘ “

`_


